
CIRCOLO DIDATTICO STATALE 
“Eduardo De Filippo” 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Via Scafati, 4 - 80050 – SANTA MARIA LA CARITÀ (NA)  
Tel.: 081/8741506; Tel. 081/4248659; e-mail NAEE21900T@istruzione.it; PEC: naee21900t@pec.istruzione.it; 

sito web http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.edu.it  
Cod. Mecc.: NAEE21900T - C.F.: 90016250632 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Circolare interna nr. 36 a.s. 2024-2025                                                        S. Maria la Carità, 11/10/2024 

 

 

          Ai genitori/tutori/affidatari degli alunni  

Al personale docente  

Alla DSGA e al personale ATA per gli adempimenti di competenza  

Ai collaboratori scolastici della Scuola dell’Infanzia e Primaria 

Al Registro elettronico - Al Sito Scolastico - Agli Atti 

 

 

Oggetto: Divieto di introduzione gadget e consumo di alimenti ad uso collettivo nella scuola - 

indicazioni per la gestione di ricorrenze. 

 In ottemperanza alla normativa dell’Unione Europea (Regolamento CE n.852/2004 del 29 

aprile 2004) sull’igiene dei prodotti alimentari, si invitano tutti i genitori e tutti i docenti a prestare 

particolare attenzione alla tematica in oggetto.  

 L’alimentazione nella scuola implica il richiamo di temi connessi alla salute e alla sicurezza. 

La distribuzione e il consumo collettivo di alimenti all’interno delle classi/sezioni ricorda tre gravi 

problematiche:  

– il forte aumento di casi di bambini allergici o intolleranti a sostanze presenti negli alimenti;  

– la difficoltà di garantire sicurezza e salubrità di alimenti prodotti in ambienti casalinghi;  

– la difficoltà oggettiva di diversificare nella classe la distribuzione di alimenti (anche di provenienza 

certa) in base alle allergie e/o intolleranze di ciascun alunno.  

 Pur riconoscendo il valore educativo dei momenti di festa associati al consumo di cibo 

“insieme”, è doveroso ricordare che la normativa vigente (Regolamento CE n. 852/2004 del 29 aprile 

2004 sull’igiene dei prodotti alimentari) impone il divieto del consumo collettivo, in quanto 

l’introduzione nell’Istituto di alimenti comporta per gli alunni pericoli difficilmente gestibili e per la 

scuola stessa il rischio di subire forti sanzioni secondo le recenti normative alimentari.  

 Pertanto, dalla considerazione che è indispensabile tutelare sia i minori sia gli insegnanti, si 

rammenta:  

- il divieto assoluto di introdurre dall’esterno alimenti a consumo collettivo, se non la merenda 

assegnata dai genitori, al fine di evitare spiacevoli conseguenze legate a casi di allergia;  

- non è consentito festeggiare nella scuola compleanni e ricorrenze che comportino consumo da parte 

degli alunni di alimenti prodotti artigianalmente da genitori o esercenti attività commerciali;  

- non è consentito, in occasione di compleanni o particolari ricorrenze, portare a scuola, da parte delle 

famiglie, gadget da distribuire agli alunni, per le problematiche connesse alla normativa europea 

inerente il marchio CE. 

 Sarà compito dei docenti, prevedere l’organizzazione e la gestione di eventuali momenti di 

convivialità e condivisione. È escluso, conseguentemente, il consumo di cibi di altra provenienza a 

scuola, eccetto la merenda fornita dal genitore solo ed esclusivamente per il proprio figlio.  
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 L’insegnante, autorizzando la consumazione di alimenti e bevande in classe o l’introduzione 

di gadget e/o addobbi personalizzati si rende responsabile in termini di vigilanza sui danni che questi 

possano causare all’alunno, sia da un punto di vista materiale sia da un punto di vista morale.  

 “Una classe inclusiva è un luogo dove viene garantita a tutti gli alunni la piena fruizione del 

diritto all’educazione e il rispetto del diritto di non-discriminazione”.  

 Nel ringraziare tutti per la fattiva collaborazione, è gradito augurare buon lavoro. 

    

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa Gilda Esposito 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39/1993 


